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PARTE PRIMA: DEFINIZIONE TECNICA ED
ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 -Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  
realizzazione dell’intervento in progetto.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DI PASSEGGIATA CADORNA MEDIANTE CREAZIONE DI 

UN NUOVO ARENILE DI  PROTEZIONE A SEGUITO DI  REALIZZAZIONE DI  PENNELLO IN 

MASSI NATURALI

b) ubicazione: Comune di Alassio

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il  lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni  stabilite dal  capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 
sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.



Art. 2 -Modalità di stipulazione del contratto
Il contratto è stipulato “a misura”.

Art. 3 -Categorie dei lavori
1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al 
predetto regolamento, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali  «OG 7 – OPERE 
MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO». 

2. Non sono previste categorie scorporabili.

1OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO Prevalente OG 7

Art. 4 –Descrizione dei lavori

Le operazioni necessarie per la realizzazione riguardano:
- salpamenti e riposizionamenti di elementi esistenti,
- fornitura e posa in opera di nuovo materiale lapideo.
Parte degli  elementi  lapidei  potranno essere recuperati,  oltre che dalla massicciata esistente in 
loco, dalle aree del Bastione cittadino, sul fondo della Via Milano ed in minima parte dalla berma 
posta alla radice del Pontile Bestoso; altri  dovranno essere forniti  da cava, secondo le quantità 
stimate riportate nel computo metrico estimativo e negli elaborati tecnico – grafici.
L’appalto a progetto prevede la costruzione del pennello fino al raggiungimento del piano di berma.
Per maggiori dettagli riguardanti la sistemazione in appalto, si rinvia agli elaborati scritti e grafici 
allegati al presente documento.
Sarà obbligo seguire i criteri e le indicazioni secondo le disposizioni della D.L., ove non specificato 
negli elaborati scritti e grafici.



CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 5 - Osservanza del capitolato speciale di appalto, interpretazione del 
contratto e del capitolato speciale d’appalto

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene,  
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene  del  lavoro  vigenti  al  momento  dell'esecuzione  delle  opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  
personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 
alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.

3. Dovranno inoltre essere osservate per quanto cogenti  ed applicabili  le  disposizioni  di  cui  al  
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di  
lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 
marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente  esterno",  alla  legge  447/95  e  s.m.i  (Legge  quadro  sull'inquinamento  acustico)  e 
relativi  decreti  attuativi,  al  D.M.  22  gennaio  2008,  n.  37  e  s.m.i.  (Regolamento  concernente 
...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i.  (Norme  in  materia  ambientale)  e  alle  altre  norme  vigenti  in  materia.  Le  attrezzature,  il  
personale ed i  mezzi  d’opera sono disciplinati  dal  CNM e dal suo Regolamento,  nonché dalle  
ordinanze emesse dall’Autorità Marittima.

Art. 6 -Documenti che fanno parte del contratto

1. Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il  
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) le Leggi,  i  Decreti,  i  Regolamenti e le Circolari  Ministeriali  emanate e vigenti  alla data di 
esecuzione dei lavori;
b) le  Leggi,  i  Decreti,  i  Regolamenti  e  le  Circolari  emanate  e  vigenti,  per  i  rispettivi  ambiti 
territoriali,  nella Regione, Provincia e Comune e nel  mare in cui  si  eseguono le opere oggetto 
dell'appalto;
c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;
d) l'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;
e) il cronoprogramma;
f) le polizze di garanzia;

g) i disegni di progetto e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i  
progetti  delle  strutture  e  degli  impianti,  le  relazioni,  come  elencati  nell’elenco  elaborati,  ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi;

2. I  documenti  sopra  elencati  possono anche non  essere  materialmente  allegati,  fatto  salvo  il 
Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante 
e controfirmati dai contraenti.

3. Eventuali  altri  disegni  e particolari  costruttivi  delle  opere da eseguire  non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli 
all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 
lavori.

4. Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante 
per i conseguenti provvedimenti di modifica.

5. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso  
dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

6. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine,  
quelle indicate dagli  atti  seguenti:  Contratto -  Capitolato Speciale d'Appalto – Disegni -  Elenco 
Prezzi

7. Qualora  gli  atti  contrattuali  prevedessero  delle  soluzioni  alternative,  resta  espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.



8. L'Appaltatore  dovrà comunque rispettare  i  minimi  inderogabili  fissati  dal  presente Capitolato 
avendo gli  stessi,  per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

Art. 7 -Fallimento dell’appaltatore

1. Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo  
88,  comma 4-ter,  del  decreto  legislativo  6  settembre 2011,  n.  159,  ovvero  in  caso di  dichiarazione 
giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  interpella  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto  
per  l'affidamento  del  completamento  dei  lavori.  L'affidamento  avverrà  alle  medesime  condizioni  già 
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

2. Il  curatore  del  fallimento,  autorizzato  all’esercizio  provvisorio,  ovvero  l’impresa  ammessa  al 
concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto  
ovvero eseguire  i  contratti  già  stipulati  dall’impresa fallita,  fermo restando le  condizioni  dettate 
dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

Art. 8 -Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore  deve  eleggere domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  2  del  capitolato 
generale  d’appalto;  a  tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le  
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.
2. L’appaltatore  deve altresì  comunicare,  ai  sensi  e nei  modi di  cui  all’articolo  3 del  capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i  lavori,  deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il  mandato 
conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione 
appaltante.  La direzione del  cantiere  è  assunta dal  direttore  tecnico dell’appaltatore  o  da altro 
tecnico,  avente comprovata esperienza in rapporto alle  caratteristiche delle  opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di  cantiere da parte del  direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di  
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i  casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,  
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di  
mandato.

Art. 9 -Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a  
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali  
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del  
capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore,  sia  per  sé  che  per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve  garantire  che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con D. M. 
17 gennaio 2018 pubblicate nella G.U. del 20.02.2018.



Art. 10 -Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in Euro.

2. In  tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  i  valori  in  cifra  assoluta,  ove  non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO  III - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art.  11 - Consegna dei lavori -  programma esecutivo dei lavori -  piano di  
qualità di costruzione e di installazione - inizio e termine per l'esecuzione -  
consegne parziali - sospensioni

1. I lavori oggetto del presente appalto sono immediatamente eseguibili ai sensi del comma 1 art.  
163 DPR 50/2016 e ne verrà avviata l´immediata esecuzione, indispensabile per rimuovere lo stato 
di pregiudizio per la salute e la sicurezza pubblica.

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio in esito a consegna, risultante da apposito verbale. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non  
superiore a 15 (quindici) giorni;  i  termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della  
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno  
(ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore 
della  cauzione, senza che ciò possa costituire  motivo di  pretese o eccezioni  di  sorta da parte 
dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 
lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

4. Per  la  consegna  e  l’inizio  dei  lavori  valgono le  indicazioni  contenute  nell’art.  163  del  DPR 
50/2016.

5. L'Appaltatore  dovrà  dare  ultimate  tutte  le  opere  appaltate  entro  il  termine  di  giorni  60 
(SESSANTA) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
L’estensione  del  periodo  previsto  per  i  lavori  tiene  anche  conto:  delle  normali  condizioni  
meteomarine locali, delle condizioni meteo avverse tali da impedire le lavorazioni (30% dei giorni 
lavorativi),  dell’avvicendamento  delle  fasi  di  lavoro  così  come  indicate  nel  progetto  e  della 
sospensione lavorativa del sabato e della domenica.

6. Entro 5 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta  di  programma di  esecuzione  dei  lavori,  di  cui  all'art.  43  comma 10  del  D.P.R.  n. 
207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali  e alla 
propria  organizzazione  lavorativa.  Nel  suddetto  piano  sono  riportate,  per  ogni  lavorazione,  le 
previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati  
di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 
ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

7. Entro  5  giorni  dalla  presentazione,  la  Direzione  dei  Lavori  d'intesa  con  la  Stazione 
Appaltante  comunicherà all'Appaltatore  l'esito  dell'esame della  proposta di  programma;  qualora 
esso  non  abbia  conseguito  l'approvazione,  l'Appaltatore  entro  3  giorni,  predisporrà  una  nuova 
proposta  oppure  adeguerà  quella  già  presentata  secondo  le  direttive  che  avrà  ricevuto  dalla 
Direzione dei Lavori.

Decorsi 5 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si 
sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 
salvo  modifiche  al  programma esecutivo  in  corso  di  attuazione  per  comprovate  esigenze  non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.



8. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale.

9.  Eventuali  aggiornamenti  legati  a motivate  esigenze organizzative  dell'Appaltatore  e  che non 
comportino  modifica  delle  scadenze  contrattuali,  sono  approvate  dalla  Direzione  dei  Lavori,  
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali.
10.La sospensione può essere disposta  dal  RUP per il  tempo strettamente necessario  e per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di 
finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e 
indica  il  nuovo  termine  contrattuale.  Qualora  la  sospensione,  o  le  sospensioni,  durino  per  un 
periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori  stessi,  o  comunque  quando  superino  sei  mesi  complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.
11. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori  
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto,  il  direttore  dei  lavori  può  disporre  la  sospensione  dell’esecuzione  del  contratto, 
compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale 
di  sospensione,  con  l’indicazione  delle  ragioni  che  hanno  determinato  l’interruzione  dei  lavori,  
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 
cautele  adottate  affinché  alla  ripresa  le  stesse  possano  essere  continuate  ed  ultimate  senza 
eccessivi oneri,  della consistenza della forza lavoro e dei mezzi  d'opera esistenti  in cantiere al  
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della sua redazione.

12.  Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili  o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore 
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei  
lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle 
sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei  
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel 
verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di  
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

13. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato  può  richiederne  la  proroga,  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  scadenza  del  termine 
contrattuale. Eventuali  proroghe  potranno  essere  concesse  dal  responsabile  del  procedimento 
previa istanza formulata dall’appaltatore, esclusivamente per motivazione di allerte meteo o piene 
del  corso  d’acqua,  o  mareggiate  di  sensibile  intensità.  In  ogni  caso  la  sua  concessione  non 
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel  
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso 
di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta,  
è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio.

14. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori,  
per  qualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ultimati  nel  termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

15. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse  da  quelle  esposte  sopra,  l'esecutore  può  chiedere  il  risarcimento  dei  danni  subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.

16. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 
viene  incrementato,  su  istanza  dell'Appaltatore,  soltanto  degli  eventuali  maggiori  tempi  tecnici  
strettamente necessari  per  dare completamente ultimate tutte  le  opere,  dedotti  dal  programma 
operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.

17. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 
volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

18. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese.



19. L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione 
dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito 
alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

Art. 12 -Penali in caso di ritardo

1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 
penale giornaliera di  Euro UNO per mille (diconsi Euro UNO e centesimi ZERO ogni mille) 
dell'importo netto contrattuale.

2. Relativamente  alla  esecuzione  della  prestazione  articolata  in  più  parti,  come  previsto  dal 
progetto  esecutivo  e  dal  presente Capitolato  Speciale  d'Appalto,  nel  caso  di  ritardo  rispetto  ai 
termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.

3. Tutte  le  penali  saranno  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni  pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 
mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

4. Per il  ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo 
delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo; se i ritardi sono tali 
da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predetta  percentuale,  trova  applicazione 
l’articolo 31, in materia di risoluzione del contratto.

5. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

CAPO IV - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 13 -Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo  i  tipi  indicati  e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere 
richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non  esplicitamente  specificati  nella  
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La  contabilizzazione  del  lavoro  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di 
aggiudicazione  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  (se  previste)  e 
sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del  
Regolamento generale.

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto,  
in sede di  partecipazione alla  gara,  a  verificare le  voci  e le quantità richieste  per  l’esecuzione 
completa  dei  lavori  progettati,  ai  fini  della formulazione della propria offerta  e del  conseguente 
corrispettivo.

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo 
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 
tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 14 - Lavori a misura
La valutazione dei lavori è prevista a misura:



1. La valutazione del lavoro a misura è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 
e nella descrizione del lavoro a misura, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni  
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a misura deriva dalle misurazioni allibrate nel 
libretto delle misure.

2. Nei casi  di  cui  al  comma 1, se sono necessarie variazioni  progettuali  che richiedano nuove 
categorie di lavori e se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le  
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione.

3. Non sono comunque riconosciuti  nella  valutazione  ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di  
alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  saranno  stati  preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i  
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.

6. Gli oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al  
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2,  
con le relative quantità.

Art. 15 –Lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata  
con le modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai 
sensi dell’articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i  
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e 
utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente 
su queste due ultime componenti.

2. Gli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  individuati  in  economia  sono  valutati  senza  alcun 
ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli 
e  trasporti,  si  applicano  i  prezzi  vigenti  al  momento  della  loro  esecuzione  incrementati  delle  
percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili,  
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o,  
in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del  
d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 16 -Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei  
lavori.

CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 17 -Anticipazione

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà  
calcolato  l’importo  dell’anticipazione  del  prezzo  pari  al  20  per  cento da  corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata ala costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al  
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1°  
settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva  attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385.



3. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario  
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi  
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Art. 18-Pagamenti in acconto

1. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito,  
al  netto  del  ribasso  d'asta  e  delle  prescritte  ritenute,  raggiunga  la  cifra  di  Euro  60.000 
(SESSANTAMILA). 

2. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le  
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva.

3. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui 
è richiesto dalla legge.

4. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato  dopo  l'ultimazione  dei  lavori,  per  un  valore  progressivo  netto  massimo  pari  al  90% 
dell’importo netto contrattuale.

4. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del  
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto,  
la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente 
all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e  assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.

5. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  di  cui  al  comma 
precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 
ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il  termine sopra assegnato,  la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento.

6. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli  
acconti  e  alla  rata  di  saldo  rispetto  alle  condizioni  e  ai  termini  stabiliti  dal  contratto,  spettano 
all'esecutore dei  lavori  gli  interessi,  legali  e moratori,  ferma restando la  sua facoltà,  trascorsi  i  
richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 
sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo  
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 
mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione 
stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

Art. 19 -Conto finale

1. Si  stabilisce  che  il  conto  finale  verrà  compilato  entro  60  (SESSANTA) giorni  dalla  data 
dell'ultimazione dei lavori.

2. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile 
del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere  
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli  atti 
contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui  
definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione 
al conto finale.

3. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento 
darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori,  i  quali  
curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente  
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e  
danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta  
giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco 
trasmetterà  al  responsabile  del  procedimento  i  risultati  dell'anzidetto  avviso  con  le  prove  delle 
avvenute pubblicazioni  ed i  reclami  eventualmente presentati.  Il  responsabile del  procedimento 
inviterà  l'esecutore  a  soddisfare  i  crediti  da  lui  riconosciuti  e  quindi  rimetterà  al  collaudatore  i 



documenti  ricevuti  dal Sindaco o dai  Sindaci interessati,  aggiungendo il  suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

Art. 20 -Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi, salvo quanto previsto ai commi successivi.

2. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 
prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 
metà.

3. Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi 
allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità:

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) quando  sia  impossibile  l'assimilazione,  ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove 
regolari analisi.

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali,  
noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione  dell’offerta.  I  nuovi  prezzi  saranno  determinati  in  
contraddittorio  tra  il  direttore  dei  lavori  e  l’esecutore,  ed  approvati  dal  responsabile  del  
procedimento.

Art. 21 -Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 
del Decreto 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 : le cessioni di crediti devono essere  
stipulate  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  e  devono  essere  notificate  alle 
amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da 
corrispettivo  di  appalto,  concessione,  concorso  di  progettazione,  sono  efficaci  e  opponibili  alle 
stazioni  appaltanti  che  sono  amministrazioni  pubbliche  qualora  queste  non  le  rifiutino  con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 
della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, 
possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti 
che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione  
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a 
lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.

CAPO VI - CAUZIONI E  GARANZIE

Art. 22 -Garanzia provvisoria

1. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per 
fatto  dell'affidatario  riconducibile  ad una condotta connotata da dolo  o colpa grave,  ai  sensi  di 
quanto disposto dall'art.  93 del  D.Lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.  ed è svincolata automaticamente al  
momento della sottoscrizione del contratto.

2. La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 
sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della 
garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di 
rischio  ad  esso  connesso,  la  stazione  appaltante  può  motivatamente  ridurre  l’importo  della 
cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.

3. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo 
base.

4. Tale  garanzia  provvisoria  potrà  essere  prestata  anche a mezzo  di  fidejussione  bancaria  od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la  
cauzione  definitiva.  Il  bando o  l'invito  possono richiedere  una garanzia  con  termine  di  validità 
maggiore  o  minore,  in  relazione  alla  durata  presumibile  del  procedimento,  e  possono  altresì 
prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 
della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui  
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.



5. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione di  cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta  
scritta della Stazione Appaltante.

6. L'importo  della  garanzia  e del  suo eventuale  rinnovo,  nei  contratti  relativi  a  lavori,  è  ridotto 
secondo  le  modalità  indicate  dall'articolo  93  comma  7  del  Decreto  50/2016,  per  gli  operatori 
economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067.

7. Per  fruire  delle  citate  riduzioni  l'operatore  economico  dovrà  segnalare,  in  sede di  offerta,  il  
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 23 -Garanzia definitiva

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 
del  D.Lgs.  n.50/2016  e  s.m.i.,  pari  al  10  per  cento  dell'importo  contrattuale.  Nel  caso  di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia  
è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati  in  caso  di  aggiudicazione  con  ribassi  superiori  al  dieci  per  cento  la  garanzia  da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il  
ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti  percentuali  per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le  
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni  stesse,  nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all’esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l’appaltatore.

3. La  garanzia  cessa  di  avere  effetto  solo  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo 
provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione.  La  stazione  appaltante  può  richiedere  al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte;  in  caso  di  inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da  
corrispondere all’esecutore.

4. L'importo  della  garanzia  nei  contratti  relativi  a  lavori,  è  ridotto  secondo le  modalità  indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle  
norme  europee  della  serie  UNI  CEI  ISO  9000,  la  registrazione  al  sistema  comunitario  di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o 
che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o  
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

5. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.  L’ammontare  residuo  della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al  
beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, 
senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei  
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

6. Le  Stazioni  Appaltanti  hanno  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  fideiussoria  per  l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il  completamento dei  lavori  nel  caso di  risoluzione del contratto 
disposta  in  danno  dell'esecutore.  Le  Stazioni  Appaltanti  hanno  inoltre  il  diritto  di  valersi  della 
cauzione  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dall'esecutore  per  le  inadempienze 
derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  
comunque presenti in cantiere.

7. Le stazioni appaltanti hanno il  diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il  completamento dei lavori nel caso di  
risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per 



provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dal  soggetto  aggiudicatario  per  le  inadempienze 
derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  
addetti all’esecuzione dell’appalto.

8. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti  i concorrenti  
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

9. La mancata costituzione della  garanzia  definitiva di  cui  all'articolo 103 comma 1 del  D.Lgs. 
n.50/2016  e  s.m.i.  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto 
o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

10. E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia 
deve  essere  adeguatamente  motivato  ed  è  subordinato  ad  un  miglioramento  del  prezzo  di 
aggiudicazione.

Art. 24 -Coperture assicurative

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è obbligato, a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 
una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi  causa  determinati,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i  danni subiti  dalla stessa 
Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere,  anche preesistenti,  e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
causati  a terzi  nell’esecuzione dei lavori,  sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo 
provvisorio o di Regolare Esecuzione.

2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma 
assicurata  pari  all’importo  del  contratto;  il  massimale  per  l’assicurazione  contro  la 
responsabilità  civile  verso  terzi  è  pari  a  500.000  Euro  (CINQUECENTOMILA EURO);  tale 
polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i  
rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e 
dei  collaudatori  in  corso  d’opera.  Le  polizze  di  cui  al  presente  comma  devono  recare 
espressamente  il  vincolo  a  favore  della  Stazione  Appaltante  e  devono  coprire  l’intero  periodo 
dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare  
Esecuzione. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni 
in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

3. La garanzia  assicurativa prestata  dall’appaltatore  copre senza alcuna riserva  anche i  danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.

4. Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

5. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti  i concorrenti  
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a  
proprie spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di 
emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione (fatta salva la polizza 
decennale  postuma)  ,  una polizza  assicurativa che garantisca la  Stazione Appaltante  a  norma 
dell’art.  103  D.Lgs.  n.  50/2016.  Tale  polizza  dovrà  essere  stipulata  con  primarie  compagnie 
assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, e comprendere:

Copertura assicurativa C.A.R.

La  polizza  C.A.R.  (tutti  i  rischi  del  costruttore)  compresi  anche  eventi  socio-politici  per  un 
ammontare  pari  al  valore  d’appalto  e  con  validità  dall’inizio  dei  lavori  al  collaudo  provvisorio,  
recante nel novero degli assicurati anche la Stazione Appaltante.

Responsabilità civile verso terzi

Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai suoi dipendenti 
e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con massimale pari al 5% 
dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un minimo di 500.000).

Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per:

- Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini;



- Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i lavori;

- Danni a condutture sotterranee.

N.B.  I  rappresentanti  ed  i  dipendenti  della  Stazione  Appaltante,  il  Direttore  Lavori  ed  i  suoi  
collaboratori,  operanti in cantiere, altri  appaltatori ed altre persone operanti eventualmente nella 
proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra loro.

La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e colpa 
grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge.

7. In tutte le polizze di  cui  sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 
Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso 
della Stazione Appaltante.

8. Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti.

CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 25 -Variazione dei lavori

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate 
dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 
possono essere modificati  senza una nuova procedura di  affidamento nei  casi  contemplati  dal 
Decreto 50/2016 all'art. 106, comma 1.

2. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  ed i  relativi  atti 
attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.

3. Nel caso di appalti  relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati  varianti in corso 
d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a 
prevenire  e  ridurre  i  pericoli  di  danneggiamento  o  deterioramento  dei  beni  tutelati,  che  non 
modificano  qualitativamente  l'opera  e  che  non  comportino  una  variazione  in  aumento  o  in 
diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel 
limite  del  dieci  per  cento  dell’importo  complessivo  contrattuale,  qualora  vi  sia  disponibilità 
finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Sono
ammesse, nel limite del venti per cento in più dell 'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera  
rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in  
corso  d'opera,  per  rinvenimenti  imprevisti  o  imprevedibili  nella  fase  progettuale,  per  adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il  
perseguimento  degli  obiettivi  dell'intervento,  nonché  le  varianti  giustificate  dalla  evoluzione  dei 
criteri della disciplina del restauro.

4. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che  
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di  
una nuova procedura a norma del Decreto 50/2016, se il valore della modifica risulti al di sotto di  
entrambi i seguenti valori:

i. le soglie fissate all’articolo 35 del decreto 50/2016;

ii. il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali.

5. Tuttavia  la  modifica  non  potrà  alterare  la  natura  complessiva  del  contratto.  In  caso  di  più 
modifiche  successive,  il  valore  sarà  accertato  sulla  base  del  valore  complessivo  netto  delle 
successive modifiche.

6. Qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  una  diminuzione  delle 
prestazioni  fino a  concorrenza  del  quinto  dell’importo  del  contratto,  la  stazione  appaltante  può 
imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal 
caso l’appaltatore non può far valere il diritto ala risoluzione del contratto.

7. La  violazione  del  divieto  di  apportare  modifiche  comporta,  salva  diversa  valutazione  del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 
nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

8. Le  varianti  alle  opere  in  progetto  saranno  ammesse  solo  per  le  motivazioni  e  nelle  forme 
previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

9. Le  variazioni  sono  valutate  ai  prezzi  di  contratto;  ove  per  altro  debbano  essere  eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 
fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.



10. Per i  contratti  relativi ai lavori,  le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono 
essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto 
al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

11. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano 
la  portata  e  la  natura  delle  modifiche  nonché  le  condizioni  alle  quali  esse  possono  essere 
ammesse:

 modifica sostanziale del numero o tipologia degli elementi costituenti l’opera

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 26 -Sicurezza dei lavori 

1. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al  
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto.

2. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato.

3. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo  
IV  “Cantieri  temporanei  o  mobili"  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.,  è  tenuto  comunque  a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai  
contenuti dell'Allegato XV del citato decreto.

4. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 
dei  lavori  ovvero  in  corso  d'opera,  le  imprese  esecutrici  possono  presentare,  per  mezzo 
dell'impresa  affidataria,  al  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  proposte  di  modificazioni  o 
integrazioni  al  Piano  di  Sicurezza  e  di  Coordinamento  loro  trasmesso  al  fine  di  adeguarne  i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il  rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso.

5. Il  Piano  di  Sicurezza  dovrà  essere  rispettato  in  modo  rigoroso.  E'  compito  e  onere 
dell'Appaltatore  ottemperare  a  tutte  le  disposizioni  normative  vigenti  in  campo di  sicurezza  ed 
igiene del lavoro che gli  concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali  lavoratori  autonomi cui  esse ritenga di  affidare,  anche in  parte,  i  lavori  o  prestazioni  
specialistiche in essi compresi.

6. All'atto  dell'inizio  dei  lavori,  e  possibilmente  nel  verbale  di  consegna,  l'Appaltatore  dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro,  
ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:

- che il committente è l’Amministrazione del Comune di Alassio;

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi
dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è ____________________;

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile  
2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del  
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte;

7. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

- verificherà,  tramite  opportune azioni  di  coordinamento e  controllo,  l'applicazione da parte 
delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove  
previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

- adeguerà  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  ove  previsto  e  il  fascicolo,  in  relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;

- organizzerà,  tra  tutte  le  imprese presenti  a vario  titolo  in  cantiere,  la  cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 
caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;



- segnalerà  al  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta,  le 
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

- proporrà  la  sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle  imprese  o  la  risoluzione  del 
contratto.
8. Nel  caso  in  cui  la  Stazione  Appaltante  o  il  responsabile  dei  lavori  non  adottino  alcun 
provvedimento,  senza  fornire  idonea  motivazione,  provvede  a  dare  comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
9. Il  piano  (o  i  piani)  dovranno comunque essere  aggiornati  nel  caso  di  nuove disposizioni  in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, 
nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari  
ed attrezzature da impiegare.
10. L'Appaltatore  dovrà  portare  a  conoscenza  del  personale  impiegato  in  cantiere  e  dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli  
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 
direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
11. La  sicurezza  dei  lavoratori  nelle  operazione  subacquee  dovrà  essere  garantita  in 
ottemperanza  alla  UNI  11366  ‘’  Sicurezza  e  tutela  della  salute  nelle  attività  subacquee  ed 
iperbariche professionali al servizio dell’industria’’

CAPO IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 27 -Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al  rispetto delle disposizioni  di  cui  all'art.  105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

2. Il  subappalto è il  contratto con il  quale l’appaltatore affida a terzi  l’esecuzione di parte delle 
prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce  comunque  subappalto  
qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  del  contratto  di  appalto  ovunque  espletate  che 
richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per 
cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) tale  facoltà  sia  prevista espressamente nel  bando di  gara anche limitatamente a singole 
prestazioni  e,  per  i  lavori,  sia  indicata  la  categoria  o  le  categorie  per  le  quali  è  ammesso  il 
subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo;

c) il  concorrente  dimostri  l’assenza in  capo ai  subappaltatori  dei  motivi  di  esclusione di  cui 
all’articolo 80 del Decreto 50/2016.

4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o 
di  rilevante  complessità  tecnica,  quali  strutture,  impianti  e  opere  speciali  di  cui  all’articolo  89, 
comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l'eventuale subappalto non può superare il 40 per cento dell’importo delle opere e non può essere,  
senza ragioni obiettive, suddiviso.

5. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo  del  sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  servizio  o  fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del  
sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto 
del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato

7. L'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  non  può  formare  oggetto  di  ulteriore 
subappalto.

8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito  
del  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante  l'affidatario  trasmette  altresì  la 
certificazione  attestante  il  possesso  da  parte  del  subappaltatore  dei  requisiti  di  qualificazione 
prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui  
all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.



9. Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici.

10.Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e  
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore  
l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  dagli  stessi,  quando  il  subappaltatore  o  il  cottimista  è  una 
microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 
consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche 
in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.

11. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti  collettivi  nazionale e territoriale in vigore per il  settore e per la zona nella quale si  
eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro dipendenti  per le  prestazioni  rese nell'ambito del 
subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per 
suo tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione appaltante  prima dell'inizio  dei  lavori  la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi  e  antinfortunistici,  nonché copia  dei  piani  di  sicurezza.  Ai  fini  del  pagamento  delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 
il  documento unico di  regolarità contributiva in  corso di  validità  relativo  all'affidatario e a tutti  i  
subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato.  Per i  contratti  relativi  a lavori,  in caso di  
ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'esecutore  o  del 
subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonché  in  caso  di  inadempienza 
contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva,  si  applicheranno  le 
disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

12. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari  
risultanti  dall'aggiudicazione  ribassati  in  misura  non  superiore  al  20  per  cento  ed  inoltre 
corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la  stazione  appaltante,  sentita  la  Direzione  dei  Lavori,  il  
coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  deve 
provvedere  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli  
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

13. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le  
imprese subappaltatrici.

14. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del  
contratto  la  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata  da ciascuno dei  soggetti  partecipanti  nel  caso di 
raggruppamento  temporaneo,  società  o  consorzio.  La  stazione  appaltante  provvede  al  rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2  
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il  
rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

15.I  piani  di  sicurezza  di  cui  al  decreto  legislativo  del  9  aprile  2008,  n.81  saranno  messi  a  
disposizione  delle  autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  
L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al  
fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il  
piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano  
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

CAPO X - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

Art. 28 -Accordo bonario

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa  variare  tra  il  5  ed  il  15  per  cento  dell’importo  contrattuale,  si  attiverà  il  procedimento 
dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.

Prima dell’approvazione del certificato di  collaudo ovvero del certificato di  regolare esecuzione, 
qualunque sia  l’importo  delle  riserve,  il  responsabile  unico  del  procedimento  attiverà  l’accordo 



bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 
Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai  
sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle  
riserve, trasmettendo nel più breve tempo pos sibile una propria relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito,  dell’organo di  collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di  una proposta di 
accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso 
l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario  è  concluso  e  viene  redatto  verbale  sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Art. 29 -Definizione delle controversie

Collegio consultivo tecnico

1. In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti  
possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da 
tale  data,  sia  costituito  un  collegio  consultivo  tecnico  con  funzioni  di  assistenza  per  la  rapida 
risoluzione  delle  dispute  di  ogni  natura  suscettibili  di  insorgere  nel  corso  dell’esecuzione  del 
contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 
del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti.

Devoluzione all’autorità giudiziaria

2. Ove  non  si  proceda  all’accordo  bonario  ai  sensi  dell’articolo  29  e  l’appaltatore  confermi  le 
riserve,  la  definizione  di  tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  devoluta 
all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Savona ed è esclusa la competenza arbitrale.

3. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle  
questioni.

Art. 30 -Risoluzione del contratto

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di  
cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni  
sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui  
risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o  
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale 
o  comporti  per  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l’ente  aggiudicatore  notevoli  disguidi  o  una 
consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili 
per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di 
cui  al  comma  7  del  predetto  articolo;  con  riferimento  a  modifiche  non  sostanziali  sono  state 
superate  eventuali  soglie  stabilite  dall'amministrazione  aggiudicatrice  ai  sensi  dell’articolo  106, 
comma 1,  lettera e);  con riferimento alle modifiche dovute a causa di  errori  o di  omissioni  del 
progetto  esecutivo  che  pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera  o  la  sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori 
ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto  
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora 
per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1,  
secondo e terzo periodo;



d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in  
un  procedimento  ai  sensi  dell'articolo  258  TFUE,  o  di  una  sentenza  passata  in  giudicato  per 
violazione del Codice dei contratti.

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  definitivo  che  dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione d i  cui al codice delle leggi antimafia e delle  
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..

3. Quando  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  dell’esecuzione  del  contratto,  se  nominato, 
accerta  un grave inadempimento alle  obbligazioni  contrattuali  da parte  dell’appaltatore,  tale  da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni,  invia al  responsabile del  procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente,  il  cui  importo  può  essere  riconosciuto  all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto.

4. Qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se 
nominato, gli  assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci  
giorni,  entro  i  quali  l’appaltatore  deve eseguire  le  prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato,  e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la  
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

5. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al  pagamento  delle 
prestazioni  relative  ai  lavori,  servizi  o  forniture  regolarmente  eseguiti,  decurtato  degli  oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e  
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato  rispetto  del  termine  assegnato,  la  stazione  appaltante  provvede  d'ufficio  addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese.

CAPO XI - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 31 -Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato 
di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità  
delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue  
spese  nel  termine  fissato  e  con  le  modalità  prescritte  dal  direttore  dei  lavori,  fatto  salvo  il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 
per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino.

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo  cessa  con  l’approvazione  finale  del  certificato  di  collaudo  provvisorio/di  regolare 
esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato 
speciale.

Art. 32 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione



1. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del decreto 
50/2016  il  certificato  di  collaudo  dei  lavori  e  il  certificato  di  verifica  di  conformità,  nei  casi 
espressamente individuati  dal decreto di cui  al comma 8 del  decreto 50/2016, possono essere 
sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di  
collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto.

3. Il  collaudo finale deve avere luogo non oltre sei  mesi dall'ultimazione dei lavori,  salvi  i  casi, 
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8 del decreto  
50/2016,  di  particolare  complessità  dell'opera  da  collaudare,  per  i  quali  il  termine  può  essere  
elevato  sino ad un anno.  Il  certificato  di  collaudo  ha carattere  provvisorio  e  assume carattere 
definitivo  decorsi  due  anni  dalla  sua  emissione.  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di  approvazione non sia stato emesso entro due 
mesi dalla scadenza del medesimo termine.

4. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli  scandagli,  gli 
esperimenti,  compreso  quanto  necessario  al  collaudo  statico.  Rimarrà  a  cura  e  carico 
dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire 
tali  verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà  
disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal  
residuo credito dell'esecutore.

5. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in 
corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della 
regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che 
vengano  effettuati  sopralluoghi  durante  l'esecuzione  delle  fondazioni  e  di  quelle  lavorazioni 
significative  la  cui  verifica  risulti  impossibile  o  particolarmente  complessa  successivamente 
all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei 
lavori, sarà redatto apposito verbale.

6. Se i  difetti  e le mancanze sono di  poca entità e sono riparabili  in  breve tempo, l'organo di  
collaudo  prescriverà  specificatamente  le  lavorazioni  da  eseguire,  assegnando  all'esecutore  un 
termine; il  certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti  che l'esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da 
parte  dell'esecutore,  l'organo  di  collaudo  disporrà  che  sia  provveduto  d'ufficio,  in  danno 
all'esecutore.

7. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia  il  certificato di  pagamento ai  fini  dell'emissione della  fattura  da parte dell'appaltatore.  Il 
certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di  
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di  
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

8. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità 
e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il  
certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

Art. 33 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,  onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore  
o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla  
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.



CAPO XII – NORME FINALI

Art. 34 -Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato  
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di  
seguito elencati:

a. la nomina, prima dell'inizio dei  lavori,  del  Direttore tecnico di  cantiere, che dovrà essere  
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori  
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

b. i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida  
esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale 
idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 
pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei  suoi 
percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;

c. la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti,  
nonché  di  tutti  i  beni  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante  e  delle  piantagioni  consegnate  
all'Appaltatore.  Per  la  custodia  di  cantieri  allestiti  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata;

d. la consegna alla stazione appaltante di  un documento attestante le posizioni  delle opere 
preesistenti e di quelle poste in opera;

e. le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera, a proprie spese, per i quali i  
laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;

f. l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni  
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione,  
in  correlazione  a  quanto  prescritto  circa  l'accettazione  dei  materiali  stessi.  Dei  campioni  potrà 
essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della 
Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;

g. la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti  
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dall’Autorità 
Nautica, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

h. l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 
per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di 
appalto;

i. la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di  
tutte le notizie relative all'impiego della manodopera;

j. l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al  
D.P.R. 128/59 e s.m.i.;
m. la realizzazione di ripresa filmata delle opere esistenti e di quelle poste in opera comprensive dell’intorno 
significativo;

n. l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

o. il  pagamento delle  tasse e di  altri  oneri  per concessioni  comunali  (titoli  abilitativi  per la 
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento 
di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 
opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

p. il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 
sua  cura  e  spese,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori  nonché  alla  buona 
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
provvisti  od eseguiti  da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I  danni che per cause 
dipendenti  o per sua negligenza fossero apportati  a tali  materiali  e  manufatti  dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;

q. la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei  
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;



r. l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per  
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici  
e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le 
norme in vigore in materia di sicurezza;

s. il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori,  
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,  per essere garantito dai  possibili  danni che 
potrebbero  derivarne  dall'uso.  Entro  10 GIORNI dal  verbale  di  ultimazione  l'Appaltatore  dovrà 
completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà;

t. la trasmissione alla Stazione Appaltante,  a sua cura e spese,  degli  eventuali  contratti  di  
subappalto  che  dovesse  stipulare,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e  
s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

u. la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di  
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro  tecnico  formalmente  incaricato  dall'appaltatore.  In  caso  di  appalto  affidato  ad  associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da  esercitare  dal  direttore  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri  soggetti  operanti  nel  cantiere.  La  
Direzione  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione  all'appaltatore,  di  esigere  il 
cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  per  indisciplina,  incapacità  o  grave 
negligenza.

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali.

2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e  
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale  compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggetto  soltanto  alla  riduzione  relativa 
all'offerto ribasso contrattuale.

3. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, 
in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e s.m.i.

Art. 35 -Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal  
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;

c) a  consegnare  al  direttore  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi  
d'opera,  nonché  le  altre  provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.
e) a  seguire  le  indicazioni  eventuali  di  personale  incaricato  dalla  stazione  appaltante 
specializzato  in  tutela  delle  biocenosi;  le  indicazioni,  se  condivise  dal  Direttore  dei  Lavori,  
assumeranno  carattere  di  disposizione  esecutiva;  nessun  onere  potrà  essere  richiesto  per 
rallentamenti, aggravio di difficoltà od altro gravame connesso con le suddette disposizioni e la 
attività del personale specializzato.

Art. 36 -Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e dalle demolizioni  sono di  proprietà della Stazione 
appaltante;



2. I materiali provenienti da scavi e demolizioni e non riutilizzabili ai sensi di legge e/o a parere del  
Direttore  dei  Lavori  devono  essere  allontanati  a  discarica  autorizzata  a  spese  e  cura 
dell'appaltatore.

Art. 37 -Rinvenimenti - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle  
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale  
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento,  
quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito,  
da trasmettere alle competenti autorità.

2. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le  
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il  
diligente recupero. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli 
senza autorizzazione della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i 
diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

3. Non esiste possibilità di  utilizzare materiali  recuperati o riciclati,  in  conformità al decreto del 
ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi.

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, 
di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art. 38 -Cartello di cantiere

1. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere,  
sulla passeggiata a mare, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, UN cartello 
di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la  
Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori,  i  nominativi  dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei 
Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detto cartello, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.,  devono essere indicati,  altresì,  i  nominativi  di  tutte  le  imprese subappaltatrici  e  dei  cottimisti  
nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

2. Il cartello di cantiere sarà da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 
delle condizioni ivi riportate.

Art. 39 -Tracciabilità dei flussi finanziari

1. L'Appaltatore assume tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità dei  flussi finanziari  di  cui all'art.  3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

2. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 
alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante,  
della  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria.

3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.



PARTE SECONDA: PRESCRIZIONI
TECNICHE

CAPO I - QUALITA’, PROVENIENZA DEI MATERIALI E MODO DI ESECUZIONE 
DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 40 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a  
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali  
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli  
15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali  e tecnologie  tradizionali  e/o artigianali,  per la costruzione delle opere,  proverranno da 
quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di  
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

I massi di nuovo apporto dovranno rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità,  
durabilità; essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento e risultare inalterabili all’acqua di 
mare  ed  al  gelo;  il  peso  specifico  deve  essere  di  norma  non  inferiore  a  2  400  kg/mc.  La  
suddivisione in categorie è definita nel seguente quadro: 

1a cat da 300 kg a 1 000 kg
2a cat da 1 001 kg a 3 000 kg
3a cat da 3 001 kg a 7 000 kg
4a cat oltre 7 ton

I massi,  con grado di arrotondamento degli  spigoli  corrispondenti  alla classe “vivi”,  non devono 
presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta stabilito che la loro forma è definita dai 
rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b dove a, b, c, rappresentano i tre lati del prisma di  
inviluppo del singolo masso con a>b>c. I rapporti suddetti dovranno risultare superiori a 2/3.
Ai fini dell’accettabilità dimensionale di ciascun masso non si prevedono tolleranze sui limiti estremi 
fissati per ciascuna categoria; indicato inoltre con P il peso medio caratteristico di una categoria 
(semisomma dei  valori  estremi),  nell’ambito  della  stessa  categoria  almeno il  50% in  peso  del 
materiale  deve avere un peso singolo superiore a P.  Le prove di  resistenza del materiale  alla 
compressione, all’abrasione ed alla salsedine marina e gelività, se richieste dalla D.L.,  saranno 
effettuate a carico dell’Impresa seguendo le norme in vigore per l’accettazione delle pietre naturali 
da costruzione secondo i contenuti del R.D. n° 2232/1938.
In particolare dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- resistenza alla compressione > 500 kg/cm2

- coefficiente di usura < 1,5 mm.



CAPO II – DESCRIZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE 
LAVORAZIONI

 Art. 41  -Organizzazione del cantiere e delle lavorazioni

Generalmente in  occasione similari  le  operazioni  di  salpamento possono essere effettuate  con 
mezzo terrestre (escavatore a berma rovescia, con potenza adeguata e braccio allungato). 

CAPO III – NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI

Art. 42 - Norme per la misurazione dei lavori

Per le opere dell’appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con i metodi geometrici  
o a numero.

In mancanza di specifiche disposizioni per la misurazione di altri lavori e provviste, si seguiranno le 
norme comuni adottate nella pratica.
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